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24, 


no Vla Gorghi, n,,10,- Numert s6pi 


divi, è.abbandonare d'Ati 
Questa le nostra .idae,ed_a_tort 


‘i signor iEugeriio Paoto Paolini collabo 


otizia venne: data 
ha troppo ‘ 


fnsora= 
ML 


ig tadti dei 
ha di tuttii Fritilani: 
ia, Ba ; dicemma:, 
igrnà, addjetro,. dall'agosto; dal. 1886.nd i 
ggi fondò. pioprio: sull'abicì la propri 
iputazione di uomo pubblico; ‘a-questo 
Ber setaplice caso, vale a_ dire perthp* 
Duiofino Sella, appena veguto, tra uoi 

ssarior flel Re, în. fara ei. po! 

rii lo nominava:-Ispettor: 


re qualità” égr 
enti, che «fruttarorio poi, com'è di tutte 


srt 


b cosé uinatg sparsa dio hege e parte 
i male, E, dopo. battezzato dal ;Sell 
ato- dai; Prefetti: ch 


tri, f aes 
Immiravano ci) destreggiamenti e certi 
fratti: di spirito'acquistò ‘nomen’ e ‘ade 
bito" 'di "éhi seppe’ abiltiente” giò. | 
Barsi per le, Alto, Sue oBfpiragioni nél- 
gone del Camuno cer passino | 
latori Le 
pioì ta il''piedeatalio 
le pot salit' sublime; con- 
lontieri che. a lui special: 
Miento davesi. l'iniziativa in Udine dei 
Piardini d'infanzia. ‘E noi che:parte- 
Epardaio cot mostrò inodésto ‘obdfò “a' | 
fuella ‘istituzione, ‘non' ci siamo inài” 
bogoati di avversari’ Quindi vera stol. 
Hizza quanto sphbato stampavasi contro 
ti noi sull'Effereride Barduscana, ch'è 
ovuto alla scortesia del Senatore Pecile. | 
p Riguardo, al qual articolo, nelli parto | 
Borodoîta dal Diritto, rispondiamo, che 
bi, parlando di scritto apparso su. quel: 
iornale in ‘lodé del Senatore; avevamo 
Mpcluso già ogni quistion 
tilità generica del Gidbditio'd 
riguardo la direzione didattica e, sof- 
Meglianza del Governo sugli A. 





ratore del Diritto diede altro: significato 
allo, nostre, phrale. Eda torto il Diritto, 
se a prunde con, noi 
Schét2a19r) Ciad par 
‘al Guardaportana di. ;(Palazzo 
cerl elogi al;Senatore. 
chiamare luj, così sgarb 
dlioitorg,_ofiatora afnitente,, 
adulazione, sakabbò erasia;. .. 
Debfresto,s parsl'affacnandari 
del PecilenpaiisGiari N 
Romi possono sapere ‘de! 


ge Meolo “dr smbalii 
(Artioolò del Senatore Clemente Corte che ‘già 
fu generale capo di Stato ‘maggiore di Garl- 


Parauitol 


pan isp sentii 
Nord, hi .. GAlntato 
LIO è gb 
del fiant, la comm i 
cui gli Tnglesi ‘hanno accolto itai 9 
cazione di ogni lettera e difogui fran 
mente'dei ricordi del: colonnelio 'Gofdoti, 
colla ‘indifferenza ‘ton ‘cui: gli: italiani 
sembi'anot'accogliere :la 

delle Memorie ‘autobiografiche di 

baldi, dornebiiatingamentgle dl patpiot= 
tismo; di quei popoli sia, nelle sue mani- 
festazigni, asssì diverso da quello delle 
nostre classi dirigenti. oi gti 

«Mentre. gii stessi formati sInglesi di, 
ogni partitò,,.nop; escluso lo; Standard,, 
hanno, dedicato lunghe corrispondenze ‘ 
ed. importanti atticoli di fondo alla a 
tobiografia, di Garibaldi, gli organi della, 
stampa italisoa \quasi esclusivamente 
preoccupati di conquiste africane, sem- 
brano ;pavero in qualche modo sdegnato 
di ogcuparsi delia Mamqrie dell’uoma;a 
cui mezza, Italia deve ia sua libera-, 
ziono ed a cui tutti gli Jtaliani, più che 
ad pitei,jper quanto ciò possa offendere 
vecchi pregiudizi professionali — dé- 
vono d'aver reso gloriose ed onorata le 
loro armi. 

(Certo che memorie autobiografiche 
dettate con quella franchezza 6 quel- 
l’amore sincero per la verità che ispir 
rangno ogni atto gl ogni. parolu del ge- 
nerale Garibaldi, — anche quando egli 
ha potuto involontariamente errare —, 
possono aver ferito interessi od urtato 
pregiudizii. Patriota e null'altro ‘che 
patriota, sempre disinteressato ed im- 
personale ‘él '504” ‘è ‘pbr 180 ‘caus 

li: sdegnoso ‘di armi’ e di triou 
militari che non contribuissero ‘all’at- 
tuazione di alti ideali di. giustizia e di 
libertà, egli, per certo hia' doyuto, — 
imentié' tra un combattimento 8 l’altro, 
dettava ‘lo sue memorie, sorgere 


pffhconzam 
a MOricaDi, 


la pub 


-*] mentalmente contro quelle difficoltà ‘e 


È rali po Viti ra daroiotisi 
Appendice della PATRIA DEL FalyLi” 18 


| DELLA VITA.-MOND 


in ‘espressione di 
veti mejo 
, acuto, gl 

breceià;: 


«i 


di tutti; : 


quegli ostacoli con cui necessità ineso- 
rabili di, politica per parte alcudi, 
CITE RARI | 
i filosofi prési -dssferhei ne feci .il.'mio! 
catenh pe Eccolo asler yo sagonieme sf. 
tome:me lo soleva:ripetere una vece 
amica ‘che si chiamava la signora A 
rellianj tutto: pagsa, tutto si Spezza, 
tutto muore qual:pro’ dunque la, fe- 
lientà dellavita? Re 

Sandor*cedette-a.‘un sùbito slancio 
delîa passione. Afferrò le magi di Odetta 
e trasciaatala fuori .degli:;albpri, dove 
{l raggio lunare pioveva a fiat 

— Non bestemmiate.! le disse. Con 
quegli! occhi dolci e profondi ; . ora in- 
fiammati dalla passione, ora inteneriti 
dalla malinconia; con quel leggiadro 
profilo, con quelle labbra eloquenti, 
voi non :amare! È impossibile; tengo 
nelle: nie le vostre mani.e sento il bri- 
vido: della vostra pelle. Il. bel volta;8-, 
vete pallido più della neve, la bocca 
tremante: quelche cosa vi circola nelle 
gene che non è la vita 6 la giovinezza | 
soltanto; che è tutto questo, ma più. di 
questo .. Forse la natura può ingannare 
à tal segno una donna, di darle. 

lo seduzioni, e, tutti, i,;fascini e. negar 
l scintlila che vien n cito TO nol 


gna, di I 
iete balla, sieta:giovane: il petto vi 
i Giorno verrà 


gonfia dall'emozion 

the sontirdeaei ea soffro linfocato 
passarti!.sul cuore NE 
giorno, voi smeretel... E io aspetterà: 
quel ‘giorno... Che-m' importano le sof-; 
renze, che-m'importanò le are: dp ai 
oscia e'di ‘dubbio ?: Sentii più: wolte la: 


t 


-f bà servito nei volonta 


| per tentare — nè mai 


ARMIRISTRATIÉO -'60 


“ 


inesplicabili autipatlo ‘a diplorovoli die L 
fidenze per parta ili altr * diéiamo! | 
pute, lo'Spirito di colla Uesclusivi»* 
Smo; cercavano di sttravettargli 0 Cla 
fargii smarrite la iu 5 
i 1° giudizii che‘ egli "fa 
lazzini&no, del pari che' « 
si nel 1859, 60 a 66 dirigàvano l'am- 


‘4 miuistrazione' della guerra? 


a Firenze! possono semibrarà 


i diffidilment potrebbaro estere ntrad- 


tici; nessuno? che legge Te 
autobiografiche può tori 
essi'riconoscevano in fui il braecio 
deroso della-‘Rivoluzi le tollera 


‘| vano la sua mente semplice ‘8 sintetica 
" 


che,. spregiando del pari ‘iriteressi 
partito e dogmi politici;' mirava diritto' 
al suo scopo: ‘la unific ftatia.. 
Come non: deplorare, per eséiipio, che 
la: difesa di Roma che bon avrebbe dd. 
tuto essere una difesa ‘passiva; . 
seguito.di \aùdaci iniziative, 


irremissibi nto GOMRaro ed 
dei tri MATO ted po- 


spgndeto Gatîbaldi al dico ed ipr 
éciso — per quanto sapiente. — gene. 
rale Pietro Rotelli? ; fe 3 

Che le armi fornite a Garibaldi dal 
Governo di Torino e di Firenze fos- 
sero pussime e quasi inservì e gli 
equipaggiamenti scarsi e scadenti, chi 

lo sa. E nulla- 
meno e malgrado i sui rétro- 
spettivi per le armi pessi Î 
paggiamenti scarsi e_ 308 
baldi; non lasciò mai sfuggire occasione 
sebza gloria 
pelle armi italiane — le più audaci ed 
arditè imprese. 

Gli ufficiali sugj lamentavano la man- 
canza d’ogReti tà {52 egli cor- 
cava Qi confortarli é di -rianimiarii;’ di- 
cehido scherzosamente che egli doveva 
i suoi metodi di guerra all’aver servito 
sempre -e- dovunque il pagtito degli. 
straccioni. Coloro' che. nella càmpagi 
del 59 lamadiszano:3a ananganza di ar- 
tiglieria, egli redarguiva dicendo che 
Ia sola arma sicura era la baionetta © 
che i cannoni, di cui sapeva però così 
bene valersi quando ne era provveduto, 
non servivano che ad intralciare la ra- 
pidità delle marcie! 

Chi, conoscendo la storia intima dei 
giorni in cui Garibaldi si trovava a 
Rimini, pronte a varcare ii confine 

pag. 320 e seguenti), bba coone- 
(ue: i DO o SRRURRNOO nob'°teali con 
cui, — anzichè parlargli’ fratricimiente 
come si ‘conveniva con un uomo della 
sua lealtà, — si cercava di' obbligarlo 
ad sbbandonare l'impresa ? Il dispaccio 
con cui, mentre egli era mantenuto 0- 
stensibilmentel'al;camandor: : i 
vova,gi, sugi-dipendenti 

dire ai sudî, ordini,, fu 

fatto tale di'6h0ere legi 

sua le più sdeguose proposte. ‘1 

Non.si era egli forsa sempre mostrato : 
— come si mostrò poi anche in quelia 
occasione, — pronto ad ubbidire ad,uu 
ceù'an del Re? Ad un cenuo di que! Re, 
nel quale egli con giustissimo intut,, 
vedeva incarnato,. meglio che in qual. 
siasi uomo politico e parlamentare; quel 
a E 7 BUBZORNI 
morte sibilarmi all'orecchio, e pertanto 
semgro incolume sortii dal campo’ di 
battaglia. Un'altra prova, forse più. du 
mi, è offerta, e l’accatto con entusiasmo. 
Che il mio cuore sanguini, .aspet : 
atie. mille tristezze mi strazino, aspetterò: 
ghe la disperazione sia i! mio cibo per 
mesi e por anpi, vi amo ed aspetferò.. 
i = A domani allora! fece la signora 
di Nasilbac. . 


VIL 


ualche. giorno dopo, una. mattina, 
ci Sandor che si dirigeva 
verso la spiaggia. 

Era a cavallo. 

— Voi forse ridarete, diss‘egli trat- 
tenendo l'animate; ma non posso cor- 
reggermi in un giorno. Non vogliate 
dimenticare che appartenni al corpo 
degli ussari: -è una circostanza atté- 
nuante che thi permette di non rifletter - 
troppo alle coss ‘mie. 

, += Di che si.tratta? domandòd=la:si- 
gnora di Nailba& che aveva- notato: yo 
po’ d’imbarazzo‘nel sorriso del cavaliere..: 
©— Ho fatto una scommessa, rispései 
il conte e l’ho perduta. Per soddisfarla, 
la marchesa di .Sivtey mi condaund/a 
fare tre. volta il gisoglella vasta prateria 
dove pascola una mandra di .huoi 

i, racconta, mi disse. marchesa, chi 
Ì tori.di.Spagea non possono, sopportare 
lavvista della' bangeruola rossa: i 
1 toreadores agitanp loro sotto glic 


pentimento dell'uflititadzitifie che era 
Stato il'edstante pensiero della sua vita? 
Noi.non'seguiremo Garibaldi: in quelle 
sue yenture ‘d'America che non sem- 
brerebbero worosimili se non fossero 
vere e che trovano riscontro soltanto 
in:quelle .che i. poeti hanuo attribuito 
al Cidpai Tantredi od a, Sinbad. Note: 
remo solo cue a quelle azioni maravi- 
gliose aggiunge pregio la . settiplicità e 
ia. modestia con cui le ricori 
giustizia. che egli in ogoì oi 
carca..di rendere al merito de’ suoi 
commilitoni, E tanto. forte-è in lai il: 
sentimento della giustizia, anche verso 
il nemico, che in alcuni casi egli pi 
tasta. eccede” nel. calcolo dello .proprie 
forze. .Nal combattimento Milazzo: 
dove la perdita dei. @: i supara: 
rono.il. migliaio, Garibaldi, mentre fa 
salire a cioque o sei mila uomini ;le 
sue, .forze, calcola a duemila la gente 
sbircatà dalla City of Aberdeen. Quella, 
gente invece di poco doveva suberi 

il migliaio, se pur .lo superava. Ed 
fatti la gete giunta da Genova è tra- 
sbordata dall’Amazzone ascendeva scar- 
samente a seicento uomini e costituiva 
certamente la parte maggiore della forza 
imbarcara sulla City of Aberdeen. 


HI. 


11 combattimento di Velletri, la riti- 
rita da Roma a San Marino, la marcia 
dal Ticolo al Mincio sul fianco ed alle 
spalle “degli Austriaci, la ‘presa di Pa 
Jermo, la battaglia dei Volturno, la 
campagna attorno a Digione, ‘mettono 
Garibaldi io ‘prima iinea fra i grandi 
capit L’ insufficienza dei mezzi e 
l'imperfetta crgatizzazione delle fore 
di cui ‘disponeva iu quelle memorabili 
lotte, rendono anche ‘maggiore la sua 
gloria o più evidente l’ alta sua capacità 
militare. Per cui crediamo ntile lo studio 
delle Campagne di Garibaldi, e crede- 
remmo anche'più utile quelis delle sue. 
Memorie per le profonde riflessioni sul 
carattere del soldato italiano: dì quel 
soldato :che meglio di ogni altro egli 
deve nvere- studi » conoscibto: . se, 
dobbiamo giudicarna dai. miracoli di 
costanza e di valore che egli ne seppe 
ottenere, sia che combattessa contro 
americani 0 contro francesi, o contro 
austriaci, o contro gli stessi valorosis= 
simi e disciplinatissimi prussiani. Sotto 
gli ordini di Garibaldi gli italiani si 
sono mostrati insuperabili soldati sulle 
acque, e sulle sponde dei Panama, sulle 
vette delle Alpi, sulle. infuocate. pianure 
di Sicilia ed a traverso le nevi ed i 
ghiacci della Borgogna; 

Il segreto della vittoria, era assioma 
di Garibaldi, sta nel giungere a tempo 
con soldati che non fuggono. E giun- 
gere. a tempo fu veramente il segreto 
strategico delle sue vittorie; come ìl 
sapere, da soldati imperfettamente ar- 
mati ed organizzati, ottenere il massimo 
degli sforzi fisici e morali, fu il segreto 
tattico dei suoi maravigliosi successi 
sul campo di battaglia. 

Nelle appendici delle sue Memorie 
sotto la data del 15 luglio 1875, il ge- 
nerale Garibaldi fa una critica severa, 
ma accurata e degna dellà sua grande 
esperienza di guerra, degli errori che 
ci condussero alla disfatta di Custoza. 
Réndendo pienissima giustizia al sa- 
piorte indirizzo dato dali’Arciduca Al- 
"AAACASA TZ I A TANI 


son curiosa di sapere se i tori di Nor- 
imaudia hanno le stesse antipatie. -— 
Rido ancora della gioia infantile con'la 
quale accettai la partita. Sarà come una 
carica di cavalleria. Ecco perchè vado 
a girar sulla spiaggia coll’attila, rosso 
che si .costums portare nei mio. paese, 

La signora de Nailhac volle trattenere 
il temerario. 

— Ma è una follia! esclamò... 

— Bab! fece Sandor spingendo 
cavallo. 

Odetta gli tenne dietro, 

‘Sui confini della prateria trovò la 
marchesa di Sivrey che aspettava in 
carrozza. 

‘Si salutarono. 

Standevasi davanti a loro un'immensa 
pisnurs, nella quale pascolava alla ven- 
iura una grossa mandra di tori. 

Su luno dei’ fianthi* di quel vastis- 
simo piano, ia spiaggia cadeva a picco. 

Alla vista di quelle bestie pericolose,' 
ila «marchesa di Sivrey cercò degli il 
‘cavaliere. Aveva paura € voleva tratte 
fnerlo: Ca ; 3 : 
| Ma già il conte correva pel, pianp. 

‘ L’attila, sollevato dalla brezza, op. 
‘deg come una’ rossa vela, geni. 
figta dal vento: vivamente baitùto di 


raggi solari, aveva il color della fiamma, | © 
ando, 


| Un. toro levà la testa, osse 
| Sonpreso.da, prima, fissava 
ito, di porpora che correva a 


uf'bttonò; Artico! 
pjoati fo 15 
t, 181 


barto alle suo operazioni, cd al: 
con cui combatterono, fe.truppò italiane+ 
impegnate, il generata Garibaldi ino! 
tace degli errori strategiciie tattici che; 
furono commoszi: in quella breve, csat+]- 
pagoa dla chi ne aveva avuto-la-stprema: - 
direzione; E.-questo giudizio, dal;igan 
fala Garibaldi non fu ‘un giudizio; die, 
lendemain. Questo noi ‘possiamo ‘alta=: 
mente attestare. di ‘ vbb ci 
La notte che precedette la battagi 
di Custoza il generale Garibaldi, redu 


io. 5 
essendosi permesso di chiedergli .che c: 
‘pensasse dei. prospetti ‘della campegae” 
il generale Garibaldi rispondeva’; « Oha;! 
c-volete che vi dica .? L'ho datto anche . 
qa S. M. h'esercito italiano gi è,me930, 
« prima di combattere in una ‘posizione: 
a nella quale gli Austriaci  potri gu 
«-rallograrsi. di averlo messo -dopo tre”) 
« vittorie, » o 1 
IV. 
Un'olfima cosa vogi 
Memorie del generale 
deato reticeizà’ cui" egli tace di 
ogni fatto che si riferisca a quello che 
si ‘notrebbe chiamare la parte? intima 
della storia di Aspromonte -e di. Me 
tana. un nobilissimo: esempi 
vorremmo vedere imitato da tutti, :Di : 
fronte a quel' fatto meraviglioso ‘(che è 
Punità delta patria, il suo grand’animo + 
hs sentito ‘the. non vi possono essere 
nè vincito: î nè giudici; nè : 
colpevoli; ma solo italiani che egu: 
mbntb devoti. alla causa del loro paes 
henno contribuito al riscatto nazionale 
con identità di scopi, ma con diversità: 
di mezzi e di responsabilità. 
(Pal Corviere della Sera} | © 


—_——m—t——____——__mnis 
Gli italiani all’Uraguay. .. 
° ‘ * Montevideo, 25 gennaio 1888. |,‘ 

La non mai abbastai iodata. circo» : 
lare Orispi agli agenti: diplomatici 
‘cònsolari:raccomandava caldamente di 
fulla ‘trascurare per vivere di buon 
accdrdo fra i connazionali, cercando le 
occasioni di riunir!i coi loro rappre- 
sentanti, perchè dalla maggior vicinanza ‘ 
imparassero a meglio ‘conoscersi ed ap- 
prezzarsi. Là colonia italiana dii Monte: 
video ha degnamente risposto a questa 
circolare con una simpatica dimostra» 
zine verificatasi ieri l’altro. È da'poco 
fra noi al comando ‘della stazione na»: 
vale del’America del Sud il contram- 
miraglio Martinez, ventto a surrogare * 
il contrammiraglio Mantese, e domeni 
dietrb iniziativa di questa. patrioti 
società Reduci dalle patrie battaglie, 
presidenti e delegati della Società ita 
liana si recavano a dare il ben arrivato 
a sì distinto persoveggio, offrendogli: 
così occasione di conoscere gli italiani 
residenti nel paese dova si trova con sì ' 
importante incarico ufficiale, 

Numerosissinii furono gli intervenuti, 
cordiale il ricevimento a cui assiste» 
vano it duca di Liciguano ed îl conte 
Greppi, pieno di concordia e di genti. - 
lezza l’egregiò contrammiraglio, di modo. 
che la mutua conoscenza si fete sotto 
i migliori auspici e come se si tri 
tasse di vecchi amici. ; 

Il contrammiragliò Martinez ci offerse' 

inno 1 - i. 

Subito dopo, un muggito risvegliò la” 
attenzione della mandra, 

Sandor montava uno di quei - cavalli: 
di razza ungherese che -sono leggieri 
come il vento, graziosi come bha ron-;: 
«dinella: fremente d’ impazienza, ' colle” 
‘orecchie tese, in ‘batter d’occhio il 
nobile animale fu in mezzo alla riandrà, 

Un toro, drizzatosi furibondo sulle : 
gambe posteriori, piombò sovr'esso : ma > 
più rapido d'una freccia e guidato dal- 
l’abile mano di Sandor, il cavallo evità: 
l’urto e proseguì la sua corsa. 

La mandra si slanciò dietro il fag=" 
gente. 

La veste rossa del conte avolatzava, 
pel piano come scintilla sospinta dal’ 
vento. DE aa ap 

— Vedete, vedete; gridò Odetid” 
ferrando, piena dî spavento, la mano 
della marchesa, 
, > Ab, mio 
sclamò quest’ulti x 
. Intanto Sandor atttaversò Ja 
di quei formidabili nemici. © 
:, Due tori, più aglii, sl'accanivano n 
il inseguirlo. O 

febbre che nasce dalla lotta, | 
riglio a 8 


ila prù. 


@ ne son io Îa caus 


: Avrebb 0 
densatsefo sincora 





modo di con 


la sera-stossa “ua facile 


P traccambiare da cortesia ricevuta, con 
unajgradita attenzione. Procedevasi ini 


fatti aila. distribuzione dei premi agli 
alunni ‘della scuola ‘italiana delle So- 
cietà: ‘italiano, ed il contrammiraglio 
non. sòlo. intorvenue' all'atto co suo 
brillante stato maggiore; ma vi mandò 
- l'ottima ‘banda - dell’ Americo Vespuocì, 
. che ‘diede’ maggior brio alla festa, rial- 
zandòbia il cavattere patriottico col suono 
della. Marcia. Reale; che sontiamo som- 
pie all’estero: con nuova emozione. 


Presiedéva l'atto’ della distribuzione 
deispremi il'‘ministro d’Italia duca Au- 
foro : di! Liciguano, accompagnato dal 
console :Grappì, console generale, e dal 
personale di Legazione e dì Consolato. 

“fanciulli della scuola declamarono va- 
rie: patriotiche :composizioni, Fra queste 
Un:saluto agli eroi di Dogali fu molto 
commovente è molto ben detto da una 
deglisalunni . più grandi, In occasione 
distribuzione di premi. si fece 
y ronerosità del comm, Greppi, 
chei cassetta particolare volle 
provvedere tai premi di maggior im 

: valore. Pronunciarono di. 

occasione il professore Emilio 

ia ed i sigaorì Luigi Colombo, pre» 
sidente della scudla. 

-Orail'anio-scolastico è incominciato 
conil'assistenza d'un buon numero d’a- 

he in breva sorpasserà i tre- 
all'anno. passato, essendosi ag- 
giunta:la quarta classe alle scuole ola» 
|-ed'ampliate quelle di diseguo. 
giordî< poi ‘sì costituirà la nuova 
dovrà scegliere il 


«di questa 


Conàmissione » che 
muovo presidente. 
____————————_———————————t 


si sepolti nella” neve. 
(Nostra corrispondenza) 
. Domodossola, 2 marzo, 

“Fino: a ‘tutto gennaio, il tempo si 
mantenne freddo ma asciutto, e si de- 
î un po di pioggia 0 di nevs, 
"Acqua. cominciava a SCarseg 
giare.i:Ma dal niente al troppo, ci corre! 
L'osservatorio del nostro callegio seguò 
neve.caduta-dal 14 sino al 27 febbraio 
ms447!1.. ed ora, sebbene siasi lique- 
fatta:in parte e pel resto compressa, ne 
abbiano ancora per un'aitezza di m. 1.50. 

«I-tetti. di quasi tutte le, case si do- 
vettero scaricare per timore che cedese 
sero al peso ‘enorme; cosicchè, tra la 
nevé »caduta e, quella gettata dai tetti, 
l'abbiamo=nelte-' contrade «all'altezza di 
îsnò, ‘È ud- ‘panorama. che 
spaventi sein paese, a poco più di 
“metri; duecento: sul livello del mare, 
tanta pe cadde; figuratevi i’ inferno di 
neve che s'avrà sui monti circostanti ! 

+Grài caddero. valanghe, apportando la 
rovina.e la- morte ia varii luoghi. Uo 
contadino, che veune da valle-Antigorio, 
ci racconiò che dei paesella di Solee- 
chio superiore più not si scorga altro 
che datima-del campanile; non si sa 
se;sîac distrutto 0 soltanto seppellito 
sotto :{a- neve. Da Valle Formazza non 

oterofio . avere notizia ancora. A 
Cristi.(frazione di Prencia) due donne 
fanciulla rimasero sepolta sotto 
na-xvalanga. A Soleechio inferiore, 
morti.due vomiui; ad Agaro, morto uu 
uomo; ‘a Bugliaga frazione di Fra. 
squeravparbechi morti .e feriti... Per 
l’opera di salvataggio fanno veri prodigi 

fe guardie doganali ed i carabinieri di 
“Ivelle, infaticabili eroi del dovere... Au- 

che ad. Iselle, una valacga cepsò la 

morte di una bambina, e sette dcone 
furono estratto vive. 

SA iPaglino (sul coufiue) una valanga 

è alta;zio:media, dai irentacinque si 
. quarenta inetri e lunga metri dueceato 

2 esagadosi riunite le masse nevose dei 

due «versati. della vallata 1 E' triste, è 

terribile! 3 

Ia:principio dello scorso mese si erano 
fatti venire quì molti operai per ripren- 
defa: itlavori della ‘ ferrovia; ed invece 
sepolto soita la. neve! Povera 

gaote |. . Farono impiegati però dal Mu- 
nîtipio nello sgombero dei tetti e delle 
contrade. È 
pmodossola e dintorni assomigliano 
ar quegli incredibili padorami della 
Russia, "dove tutto è bianco, bianco... 

DE “ 

Nei. Piemonte avvennero Î disestri 
maggiori:. Soltanto .uella valle di Susa 
vi-sono centoventi morti! — Vi sono 
paesi. dei quali nulla si sa da quindici 
giorni. > 

— Anche .nell Italia meridionale ad 
Agnono (Campobasso) si ebbero, fraoe, 
pel maltempo, con parecchia case crol- 
Jate., Foruunatamente però, nessuna vit- 
tima.” 

[ni 


Roma, 4. Nel Consiglio dei migistri 
di ‘stasera fu° deliberato di presentare 
ud’ progetto per soccorrere i danneg- 
giati dalle valanghe nelle provincia set- 
tetitrionali d’ Italia. 

‘Madrid, 3. Sono annubziati nuovi di- 
sastri di. valanghe. La provincia delle 
Asturie ba sofferto orribilmente per la 
cattiva stagione; il raccolto e il bestiame 
po perduti. 


siderav: 


un firimi 


eun 


_ i, 
Va orrendo ui agano. 
Tamatava, 25. Un 


dibfrasse il 20 febbsaiu'gran parte della’ 


città; .Uadici navi sono perdute com- 
preso l'incrociatore francese Dagot. 
Venii morti, 


iolento uragano.| g 


Da San Vito. 


Lussne $ Macso, 


Lusingati chè i reclami fatti aves- 
sero nimesso in istrada il Comitato fore 
matosi in Udine per le elezioni Com- 
merciali, oppure che altri elettori a- 
vessoro formata una lista di candidati 
più conveniente, ed accettabile, di quella 
compilata nelle omeopatiche riunioni 
del 24 e 29 u. s. în Udine, questi elet- 
tori avevano stabilito di recarsi alle 
urne per esperimentare ancora - una 
volta se la Camera di Commercio ed 
Arti ricostituita avesse portata’ qualche 
utilità. . È Pi 

Cambiarono proposito vedendo ieri 
distribuire e raccomandare da questo 
Municipio una scheda con | nomi dei 
49 candidati, meno ‘qualctie piccola va- 
riante, della lista proposta dal Comitato 
di Udine. i 

Ciò convinse gli elettori ‘che la rico 
stiluzione della Camera di Commercio 
+d Arti con quelle nomine non. ver- 
rebbe rianimata, e l’Istituto quindi ‘ion 
avrebbe ragione di sussistere, Per questo 


rono'oggi alla votaziono nemmeno i: 
numero da formare il seggio, in cunse- 
guenza il verbale della votazione riustì 
negativo. 


benissimo sd astenersi, perchè, i: soli 
voti di questa, Sezione non ,avrebhero 
influito a combattere alcuu censigliere 
della -lista imposta dal Comitato ; così 
resta esaurito per mio conto tale argo- 
mento, ed ora parlerò di un altro che 
interessa più direttamente questo paese 
Ognuno sa cho da 90 anni San Vito 
poteva avere la ferrovia in paese, se 
chi aveva allora. voce e mezzi. se ne s- 
vesse occupato, anzi, seconda la voce 
generile, avrebbo bastato nou si aves- 
sero occupato per allontanarla. — Su 
questo lascio la verità a suo luogo. 


senza che nessuno se ne abbia occu- 
pato, il tracciato della ferrovia Porto- 
gruaro-Casarsa portò . baturalmente la 
Stazione in questo paese. * 

Dico naturalmente perchè nella lotta 
fra i paesi di Cordovado e Sesto o» 
gnuno di questi voleva ottenere che 
la linea ferroviaria passasse a lui vi- 
cino, quindi dall'essere accolto uno 
l’altro tracciato poteva ‘recare che la 
Stazione di San Vito venisse collocata 
in luogo più n meno conveniente a co- 
modo. Questa Rappreséntanza Comunale 
si dimostrò in proposito indifferente e 
noncurante, avendo firmata prima up’ 
stanzi perchè la linea fosse decisa. per 
Cordovado, poi un'altra perchè lo fosse 
per Sesto, 

Ormai, senza merito di nessuno e per 
puro caso, la Stazione è situata in pros» 
simità al paese ma per accedervi con- 
venientemente occorre ridurre un pic 
colo tronco di strada di qualche centi- 
naiv di metri. 

Tutti i paesi per ayere la Stazione 
vicina hanao fatte pratiche 6 spes? de- 
neri e dopo’ senza taccagnerie . hanno 
provveduto affinchè le vie di accesso 
oltrecchè ad essere opportune fossero 
anche decorose. Malgrado tali esempi 
il nostro Municipio che non _affaticò 
con pratiche, che non spese un soldo 

er la Stazione, diede incarico ad’ un 
ingegriore di stendere opportuno pro- 
getto ed aggtolo, iersera raccolse il.Con- 
siglio per delibarare il da farsi. 

Volli assistere alla seduta per.e0no- 
scera l'omore dii consiglieri, ma dal 
risultato dubito che, juspirati da false 
e non giustificate econemie, prendino 
delle decisioni non corrispondenti. si 
tempi, ai bisogni ed ai ‘desideri dei cor. 
terrapoi e meno ancora alla comodità 
e sicurezza fiej jransltanti, i 

Par darvi un'idea, senzg ripétervi 
‘tante altre cbbiezioni fatte da aicggi 
consiglieri al progetto che, a mio pacere, 
è accettabile, vi dirò soltanto che il 
presidente opinava sostituire al. muro 
di aiuto e balustrata alla riya della roia 
fiancheggiante questo piccolo tratto di 
strada, lavori proposti dall’ ingegnere, 
sostituirvi una scarpata di terra con 
zolla di bella erbetta verde. 


1! Consiglio però non prese alcuna 
deliberazione e nominò una Commis- 
sione di tre consiglieri perchè esami- 
nasse meglio il progetto ed: avesse @ 
riferire al Consiglio che si riunirà mar- 
tedi 6 corrente. EU 

Mi Jusing0 che la Cosnitiissione -pro- 
porrà di accettare il- progetto come fu 
presentato dali' ingegnere, o©iutta? più 
«proporrà' di ammettere, perora, ii pro- 
gettato marciapiede per' farlo, ini ‘altra 
‘epica e che’ i cotisiglieri‘tafendo a 
cuoré ‘un poco anché il'decoro del paese! 
voteranno .Ja spesa senza lesinare su 
qualche centinaio di lire. NF. 


‘a risparmio di tempo non'sî presenta» j 


A parer mio, gli elettori hanno fatta | 


Dopo 30 anni per forza di cose, Ci 


Paulina Schinvonenco, 3 febbraio 1 

Certo G,-G, di quì, che ha aulla 
schiena 6 mesi di sorveglinuza, voleva 
avere dal Segrotarlo il nulla osta per 
ottenere il passaporto per ‘l'estero, I 
Segretario naturalmente, noti volendogli 
dire sul muso che non gliolò poteva 
dere, cercò, temporéggiando; di cavarai 
la bestia dai piedi. Ma se Fabio Cuno- 
tator patà aver buon giuago di. Anni» 
bale, si Zicet parva componere maghnis, 
non-così avvenne al nostro Segretario, 

NA, G, infatti, saputo che una 86: 
duta di, Giunta cu stata, seduta da. 
cui sperava. dovrel dipendere l'esito 
delta sua doma da,,si portò di nuovo 
in Municipio chiedendo» il .suo nulla 
osta, oppure denaro per vivere, Ii 'Se-; 
gretario lo mandò allora in Prefettura, 
dicendo che fui non ce io poteva dare. 
AI G, G, non.ce ne vollero più, 0 be 
stemmiando tutti i santi del paradiso 
pretendeva ottenere la sua'brava carta 
colle bruschio, ? . nto 

Il Segretario lo cacciò d'afficio;.. 

G. G. non voleva uscire, Giuogero 
alte scale, Il nostro ufficio è in. primo. 
piano. Spingi.uno, l'altro resiste, in;un; 
bel momento i vicini udirono un trame. 
busto come di un corpo .che:' andasse. 
rototoni.. giù per le scale. Accorsero: 
lUfficiale di posta, che veduti i .due;; 
abbracciati e contendenti, ai piedi della. 
scala, fuggì gridando aiuto, ed il -vi- 
cino oste chie. separò i due fottatori. 

] carabinieri ieri. stesso ;arrestarono. 
il.G. G. E così finì la storia. ' 


: Palaemoni:: 
Morto fulminato - 
presso un cadavere. 
i Marano Lacpoare.? marzo, 
Un luttuosissimo fatto ‘avvenne’ ieri 
sera, verso fe dieci p un quarto, . nel 
i nostro paese. , i SIE 
j._1l nostro elrsore comunkile  Cessìlo 
Marco, si tròvava in compagnia di altri 
{ nella casa della mestia comunale, niorta 
e che ‘dovevasi sutterrare all'indomani!’ 
per vegliarnie il cadavere, com'è usanza") 
nei nostri paesi. 7 
Nel .mentre egli stava ‘accendendo i 
zigarò, caddo' a terra fulminato! 
Immagibatévi Iv scompiglio e dolori 
sissima impressione subita] * i 
I povero ‘cursore aveva solo ‘qua: 
rant'anni. i 
Bambino affogato. . 
A San Giorgio di Nogaro -il--bambino. | 
Pines Autonio, d'anni due, uscito dal. | 
cortile di casa..sulia strada, all’. insa- 
| puta della: propria madre, cadeva-nel 
* fosso laterale, rimaneodovi. annegato.: < 
Piccolo incendio 
Cividale, 3 marzo. 
Ieri, alle cinque ant., ‘nel piano su- 
di una casetta. per uso pila da grano, 
attigua al molino posto in vicinanza 
alla città, proprietà Scarbolo Giuseppe, 
si sviluppava il fuoco. Prontamente ac- 
porsi i carabinieri ed i pompieri, sohò 
riesciti a spegnerlo presto, limitando il 
danvo a sole lire centoventi. 
. Altra disgrazia. 
La bambina Rosa Cecotti di Valentino, | 


t 


alti due, l’altro giorno, in Faedis, 
rimaneva asfissiata, essendo caduta colla 
faccia sopra .una fossa di calce viva. < | 


Prime avvisaglio. . 
Telegrammi del Generale 
di San Marzano. 

Massaua, 4. Il tenente dei bersaglieri 

Baronis, coli’ atutante maggiore Orola 
Begni,. riconospendo siamzne ls strada 
da Ailet sd ‘Ambatocan per ia valle di 
Damss, incontrò presso Ambatocan (20 
chilometri sud da Saati) una cinquan- 
tiua di soldati abissinì, 
. Sparati alcuvi colpi, gli abissini riti» 
raronsi nella. direzione di Baresa, 
! Massaua, 4. Le notizie odierde confer- 
imano il concentramento di trappe ne- 
miche a Gora ‘con' Ras Mkioel e Ras 
Salassiò: 

«In Asmara ‘e Casen vi sono truppe 
dell'Hawasen «coî‘ripforzi del Negus ed’ 
accepuanio alla probabilità di ua %ioimi* 
nente sttaeso; 

Il Negus addò ‘ieri all’osservatorio 
sopra Paizen, ma fornò subito a 
Debaroa con Rss Alala. 

Il Deb-b, il 22 febbrain. senza che la 
sua condotta anteriore potesse meno. 
mamente far gnspettare, lasciò Akruri, 
allontanando Aman mugsulmano cor suai 
o mandandolo ad Agametta, e part) in 
direzione di Akrur e Gura per Debaroa 
oye fu ricevoto dal Negus; partì con 
Ja banda si suoi ordini di circa 300 
vomiui, 

Lungo ia strada informò i capi delia 
gua risoluzione di recarsi in Abissinia 
per_ riconciliarsi col Negus. Circa la 
metà della banda lo lasciò, retrocedendo 
verso la nostra linea. Parte;fu'dissr- 
«mata, parte vs gd ingrossare le orde 
idi Aman e di Adam dietro garanzia di 
questi capi.‘ 

Aînan occupa ora Uuà. 2 
: L'incrociatore Dogali :andò al anco- 
rarsi a Zula non essendo improbabili 
delle scorrerie nemiche suila Spiaggis:-| 


1 


È morto a Vicenza ‘quell’arcivescovo 
mions, Giov. Antonio Farina, ottanta» 
cioquenne, 7 





f Patria deli’ Friuli, "comitie 
4 giorni. il sue giro.s per .raccogliergo:ili 


‘ sarà utile ancora perchè verranno così, 


fo salatodella Società operata | ' CSA 


-_ Attdella Mipatinione”: 
Previnelale e, ;D 
| Seduta del 27 [sibi ; 
irta Di vinfsaione prdrinita Delli de. 
x ud cina autorizzò 3' pa, ( 
{seguono cioè: E Y Ì n IAA chi 
{: — Alla r. Tesorerià 
In causa quote dell'aritio 
corso della spesa perla ‘a 
di II Categoria nel ‘decennio. 1888 
= OSIO ILA 
= idoneo 28 febbrato;'apritel'sluigri agdito 
°° Bollettino “Met "Tottabro e dicembre 4 ga VED, ng, 
È «Stezlone di Uaine:-— B. fatifito'Teonlos. i | — At Liitapittirai Pro WAdial8 Li20,0% 
i - " in rifusione di anticipazione fatta ci 
"n. i SL fondivdell” atere o, det: portar "og 
i al servizio di Cassa nei mesi di 
e f6bbrato'nell’Asrcizio 1888, * 
t45%At Ri Commis 
Pordenone ‘di 
stenuta di 


icovoinni 
poli di fer 
qulo ci rim 
i Egregio 


“Egeole 11 
Lan saluti 
ggliok. dal 
gigoro - pr 


i intréttuata7 
li-L:471:/70- per Capena di 
stonui OR delt'archivio eine 

3 Î accorsin e; “| 
nd Martiais Rome Ddl fia ; 
sE A ibbrato' 1888 quiti 
* ‘piste sil Cd. 

i 4 anal 


Barometro ridotto al 
0°-alto metri 416,10 
au) livello del mare 


fallimetel. il ago [401 [74 
36 


4 
di 6 
soreno|sorenb | misto 
NE 
0 1 
3.9 |-4.3] 
1 ULI sea 
Tomperatora massimu 42.4 Temp. minimu — 
po an "E | alonso — 
Minima esterna nelin notte — 11.3" Sa 
‘Telegramma Meteorolegie 
Î “dell Ufficlo Centrale di: Roma |‘. ua 
5 pom, del 4 marso 1888, : 


@ 

stabili: di a: 

provinciale le. 
imento. 


lì. 
vpese; parvga loro: cora.e, 
manteni di 3 


sonia 


Al. cortesi.socì.di Udine... 
di consuetudine; Y'Esasttoradella 
ci8' a “questi 


î 


o) 
i neri 

A 

I 

‘Come | 


def':Comuni, 

cia: sit di contenzioso: snai 

in complesso. sffari deliberati, N, :66,: ” 
qeR Id da iodato ut 


rezzo dell’ associazione, ,; - cisrenop ut 
Y L’ AMMINISTRAZIONE; © 
fSottoserizione di Udinesi e 
i Frinlant pel monumento ‘è . 
i Fra Pablo Sarpi in Yenezia: 
: Prof. Camillo Giussani Direttore 
Patria. del Friuli lire 5, Tellini +, 
battista lire 5. DEE, 
iN. -Bi i L'importo . delle. ttoscrizioni. 
sarà trasmesso.-dal .. Pro inssani «al 
Gi onaffons 
agretòrio e:Cassiera: del, Uomitatt, -..:.!l p t ques 
Croce Rossa. italiana; sato’ di dilacerato ‘inf 'pidé Sai” Costola' 
i Li.rappresentanza di ‘ quosta” rigtifii* | staccate: dallo .starneyinaa feritàtal capo: 
zione in-Udise si è ‘acclipita “iui sti | — «Questa. perdi bra: nRrava;idi povero; 
giorni di vn progetto idesto' dai 4 We: | vecchio passò una brutta aptte jarsera, | 
pi dici Celottl'e Merzuttivi: i quali ‘visto delfrando. iii ta toi 
l'ottitib' risutato' clio “ebbò' in altre città: ‘edito, 
i 11 ‘imarito "di' Babe: hic non 


} istituzionè di lezioni popola ta: pi 
$i eleva al di sopra‘di-uns' qualsiasi ha ‘ 


prima cora ‘di ferite'è per ' Passisi mis gle i 
i nalità e se l'altra,sgra sj: arrivd; sona; 
rcaiest ae da da. bmod 


dgli ammalati, studiarobo di, ‘auinarò 
anche fra niii codesto ‘utilissimo o più: | inc a i 

o "| tutto ‘merito della bravura 

lessatidro Parrini cho null 


t:co insegnamento. 
il'sotto-comijato della Croce Rossa ‘ $ 
di Udine approvò il disegnò a si ns tato) e ci riescì a meradiglia, pér soste 
sunsa ‘di promuoverne al più presto] nere quell’impossibile‘ macchietta deli 
Gevodan che è .il fermo di tutto it ua 
gro.e melenso lavoro del Meilhac, 


ppt, a ba 
ue.i maled 


egle 


l'attuazione : così almeno cl fu riferito: 
‘ La cosa sarà molto utile perchè tuti 
potranno apprendere nozioni preziose ‘6 ; 
che per quanto elementari possono giò # 


I Noò è Îa prims voltà che dinanzi al 
vare tanto, in dolorosi accidenti; mé n 


nostrò pubblicò la signota Te sa' Boetti- 
Valvassura rappresenta Fedora di Sar 
dou,.e per la perfetta interpretazione 
che essa dà alla protagonista del dram- 
ma, tutti l’avevino già ammirate, 
Anche ieri a ‘sera la iistinta’ arti 


istruité ancho quelle persotie ‘che’ de- 
siderano di diventare infermieri’ nel 
personale della Croce Rossa @ negli O 
svitali od ‘anche per assistere nelle cage 
gli ammalati. È 

Auguriamo alle lezioni il massimo 

concorso. : ci 
Società del Reduel. 

Il Consiglio Direttivo nella. seduta di 
sabato 3 corrente ha approvelo il conto , 
consuntivo dell’ Azienda sociale dello; 
scorso anno 1887. di e 

Deliberò di convocare 1" Assemblea, | 5 sia 
generale dei Soci per il giorno. di Do: { | Queste sera, Alle oro 
menica 48 corrente alle ore 4 pom. La false confidenze, bri 
nella Saia di Scherma gentilmente media in 3 at di Marivenux, 0. 
concesss,fcome negli altri anni. 4. | SissIma farso: Un bagno frédaò 

I Soci possono esaminare il Bilaricio È 
del Sodalizio ogni sera presso la sede 
Sociale dalle. ore 6 AQ ello.7 422 


guifich é 

Valvassura, ‘una: mig farci assi 

ricchezza e buon gusti È chi non b 
È Monte di | 


arto. di, Cognetli 
alabregue, (nuo: 


prima, per. serata deli’ artist 


ll signor Luigi Fabruzzi Ricevitore | © Paladini, s 


del Lotto in Palmanova venne desti - 
dato ‘nella medesima qualità. in Udine- 
al Banco N. 77 in Rargo Aquile! * 

La Direzione della Società: operaia | 
porge un saluto al ‘signor Fabruzzi 
Luigi il quale Iscritto’ nella Società: 
nel 2 ottobre 1868 ha sempre addimo' | 
strato un affetto sincero verso la nostra 
istituzione; ba dato corso con tutto 
zelo agli incarichi dalla Società affida» 
tigli, ed ha sost nuto per quattro apni | 
il distinto ufficio gi passiera sociale, 

Si è per cio ché in.questo dì che il. 
sig. Fabruzzi Luigi assunse lo sua fan» 
zioni di Ricevitore dal Lotto al Banco.. 
N77 i via Aquileia, sggradirà il s4- 
tuto dei soci operai, che si compiace. 
ciono perchè colìa sua ripova destina- 
zione igli ha raggiuoto il desiderin da. 
varti anni manifestato di ritornare sul: È "i. 

I f i ito: questi fi MP tistico. 


ness nativo. j : 
di ; Jfa ‘doni ‘MI Quel locale 


Udine, 5 marzo. Ù i 
Per la Direzione della Società operaii A "Alcune cò) i i vo cita Pr: gli ogget 
3880 A IMRcoteca, - m 


il Presidente . : pie Sane ‘ 
4 presso lo spacoio tal Achille Mo-: 
L Ritzzari si Fetti,in Piazza Vittorio Emanuele, ‘g0Î, © fraimi 
Tempo probabile...’ . [ualche i or 
-Si annuncia una :burrasca dall’Ama- | € 
rica; dopo che. pardcchie. fallirono la , 
meta =» cioè:nan atrivarono sino. a noi ; | 
vi è qualche indizio:..chei questa pogsa- 
farci ‘sentire. -il:*stùo" contraccolpo con; 
qualche pioggi ° 


| Le 
Abbiamo ricévàto..il'isécindo. numer 
di questo periodico. Eccone il sommario: 
Sommario del Il.o numero. — L'Associazione & 
| graria Friulana, G. B. Pitotti, — It tament del 
1 Poete Manut  Sau Gli occhi, frames | 
psicologico di Catòrina -Percoto, inedito. — la 
neval, O. — Il Cavneval, F. Mariusza, — 
ignoto posta popolare friulano, Vincenzo Joppi.: 
Fra mari e fie, D. Del Rianco. — Poesia PR, 
lare; comunicata dal dott. G. Gortani, — Am 
; zione dei Tulminati nel Goriziano e tumulti ft° 
Udine per la gravessa delle imposte (3716) 
+ Manoscritto di autore contemporaneo; che sì co 
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